
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 
 

CAMPI MOBILI 
 

I giovani più grandi degli scout: il Noviziato e il Clan, par-
tono per il loro campo-mobile, percorrendo a piedi e con 
lo zaino sulle spalle, itinerari suggestivi che hanno ispira-
to nel passato la vita di tante persone. Un amico di vec-
chia data mi diceva che, spesso, si impara più dai piedi 
che dalla testa. La fatica condivisa insieme, lo zaino pe-
sante, la tenda da montare e smontare ogni giorno, sono 
esperienze di vita preziose e belle. 
 

MARIA ASSUNTA IN CIELO 
 

Martedì 15 Agosto la Chiesa celebra la festa di Maria 
Assunta in cielo. E’ la Pasqua della Madre di Gesù e di 
nostra Madre, un preludio alla Pasqua verso la quale 
siamo tutti in cammino. Invitiamo tutti, chi è a casa e chi 
è in vacanza a vivere con gioia, nella preghiera e nella 
comunione fraterna, questa festa che apre a tutti 
l’orizzonte dell’eternità. 
 

LUNEDI’ 14: VIGILIA DELLA FESTA 
 alle ore 17.00: Messa Prefestiva a san Marco 
 olle ore 18.00: Rosario e Vespri a san Nicolò 
 alle ore 18.30: Messa Prefestiva a san Nicolò 
 

MARTEDI’ 15: FESTA DI MARIA ASSUNTA IN CIELO 
 S. Messe a san Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 18.30 
 S. Messa a san Marco: ore 10.45 
Nella s. Messa e nella preghiera di questo giorno affidia-
mo alla Madonna, in modo speciale, le persone care che 
vivono la fatica della malattia e della solitudine. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Con tanti amici, abbiamo dato il commiato cristiano, 
nella chiesa di Sambruson, a Giorgio Semenzato, 
prezioso collaboratore, per tanti anni, della nostra 
parrocchia di s. Nicolò. 
Nella settimana trascorsa abbiamo affidato al Signo-
re, con il commiato cristiano: Gianni Tessaro di via 
Bernini - Ilva Pennazzato ved. Gerardi di via Conta-
rini (a Mira Porte) - Livio Fort di via Gramsci. Li affi-
diamo al ricordo e alla preghiera di tutti. 
 

CAMPI SCUOLA A SAN VITO 
 

Il mese di agosto si conclude con due campi-scuola 
che si svolgono nella casa del seminario a s. Vito di 
Cadore, uno destinato ai ragazzi delle medie e un 
altro ai giovani delle superiori. Ancora una volta sarà 
don Bogus a guidare queste due esperienze che 
hanno lo scopo di creare comunione tra i ragazzi e 
aiutarli a vivere una bella esperienza di fede e di 
immersione tra le montagne più belle del Cadore. 
Auguriamo ai nostri ragazzi e ai nostri giovani di far 
tesoro di una proposta preparata con cura e con 
passione per tornare arricchiti anche da questa e-
sperienza per poter riprendere il cammino della for-
mazione umana e cristiana. 
 

PICCOLO PENSIERO PER LA DOMENICA 
 

“La barca era agitata dalle onde”.  E’ la nostra barca: la 
barca della nostra vita. Il Vangelo di questa domenica 
vuole prenderci per mano e condurci a rinnovare la nostra 
fede insieme agli apostoli. Come possiamo rivivere 
l’esperienza entusiasmante degli apostoli? Come possia-
mo oggi incontrare Gesù? 
L’evangelista Matteo ci risponde raccontandoci un episo-
dio, nel quale il richiamo alla fede è forte come il vento di 
Galilea che soffiava sulla piccola barca degli apostoli, che 
si trovano ad affrontare le prime persecuzioni e incontrano 
le prime difficoltà.  “Era sera. Eravamo sulla barca e im-
provvisamente si levò un vento talmente forte da mettere 
a rischio la nostra traversata del lago. Avevamo paura. Ma 
anche oggi accade la stessa cosa: scoppiano bufere, 
arrivano prove inattese e noi abbiamo paura. Forse, se-
gretamente, tutti ci aspettiamo un trattamento privilegiato 
per il fatto che siamo credenti. No, non è così. Dio, infatti, 
non dispensa nessuno dalla fatica della storia e dai rischi 
della vita umana, perché solo così Egli può farci sentire la 
potenza del suo Amore che salva”. 
Accade spesso così. Papa Giovanni amava ripetere: 
“Sembra che il Signore arrivi sempre con un quarto d’ora 
di ritardo rispetto al nostro orario!”. Ma questo quarto d’ora 
di ritardo è lo spazio indispensabile per la fede: e nella 
fede avviene l’incontro che ribalta la situazione e la rende 
luogo di salvezza.                                 (Angelo Comastri) 

ORARIO ESTIVO DELLE S. MESSE 
 

MESSA QUOTIDIANA 
 

Chiesa di san Nicolò alle ore 18.00.  
(preceduta dal s. Rosario e dai Vespri) 
 
 

MESSA PREFESTIVA 
 

Viene celebrata a s. Marco, ogni sabato, alle ore 
17.00; mentre a s. Nicolò alle  ore 18.30.   
 

LE MESSE FESTIVE 
 

A san Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 18.30 
 

A san Marco: ore 10.45 
 
Questo orario ci permette di celebrare l’Eucaristia anche 
quando c’è un solo sacerdote a casa. Raccomandiamo 
che la Messa della Domenica possa occupare un posto 
privilegiato nella settimana, sia a casa che nei luoghi di 
vacanza. 

A iuta o Madre 
la nostra fede. 
Apri il nostro ascolto 
alla Parola, perché 
riconosciamo la 
voce di Dio e la sua 
chiamata. 
Sveglia in noi il 
desiderio di seguire 
i suoi passi, 
uscendo dalla nostra 
terra e accogliendo 
la sua promessa. 
Aiutaci a lasciarci 
toccare dal suo  
amore perché 
possiamo toccarlo 
con la fede. 
Aiutaci ad affidarci 
pienamente a Lui, 
a credere nel suo 
amore, soprattutto 
nei momenti di 
tribolazione e di croce 
quando la nostra 
fede è chiamata a 
maturare. La luce  
della Fede cresca   
in noi fino al giorno  
senza tramonto. 

 

XIX^  TEMPO ORDINARIO  -  13   AGOSTO  2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

 
DOMENICA   13  AGOSTO 
XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:  50° di  Nozze:Bravi Francesco 
           e Rosanna 
 

ore 18.30: Falci Lino (Ann) 
 
LUNEDI’  14  AGOSTO 
 

ore 18.00: ROSARIO - VESPRI 
ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 

 
MARTEDI’  15  AGOSTO 
MARIA ASSUNTA IN CIELO 
 

ore 8.00 
ore 9.30:   Celegato Lino e Ida 
ore 18.30: 
 

MERCOLEDI’  16  AGOSTO 
 

ore 18.00: Semenzato Dino 
 

GIOVEDI’  17  AGOSTO 
 

ore 18.00: 
 

VENERDI’  18  AGOSTO 
 

ore 18.00:  
 

SABATO  19  AGOSTO 
 

ore 10.30: Nozze Simone Turcolin 
              Inga Rosu 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA   20  AGOSTO 
XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:  
 

ore 18.30:  
 
 
Dio non ti ama perché ti comporti bene; ti 
ama e basta. 
Il suo amore è incondizionato, non dipende 
da te. 
 
 (Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO ESTIVO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Omelia Giornata Mondiale della Gioventù  2023 -  LISBONA 
 

«Signore, è bello per noi essere qui!» Queste parole, che disse l’apostolo Pietro a 
Gesù sul monte della Trasfigurazione, vogliamo farle anche nostre dopo questi 
giorni intensi.  È bello quanto stiamo sperimentando con Gesù, ciò che abbiamo 
vissuto insieme, ed è bello come abbiamo pregato, con tanta gioia del cuore. 
Allora possiamo chiederci: cosa portiamo con noi ritornando alla vita quotidiana? 
Vorrei rispondere a questo interrogativo con tre verbi, seguendo il Vangelo che 
abbiamo ascoltato. Che cosa portiamo? Brillare, ascoltare, non temere.  
La prima: brillare. Gesù si trasfigura. Il Vangelo dice: «Il suo volto brillò come il 
sole». Egli aveva da poco annunciato la sua passione e la morte di croce, frantu-
mando così l’immagine di un Messia potente, mondano, e deludendo le attese dei 
discepoli. Ora, per aiutarli ad accogliere il progetto d’amore di Dio su ciascuno di 
noi, Gesù prende tre di loro, Pietro, Giacomo e Giovanni, li conduce sul monte e 
si trasfigura. E questo “bagno di luce” li prepara alla notte della passione. 
Amici, cari giovani, anche oggi noi abbiamo bisogno di un po’ di luce, di un lampo 
di luce che sia speranza per affrontare tante oscurità che ci assalgono nella vita, 
tante sconfitte quotidiane, per affrontarle con la luce della risurrezione di Gesù. 
Perché Lui è la luce che non tramonta, è la luce che brilla anche nella notte. «Il 
nostro Dio ha fatto brillare i nostri occhi», Ma vorrei dirvi che non diventiamo lumi-
nosi quando ci mettiamo sotto i riflettori, no, questo abbaglia. Non diventiamo 
luminosi. Non diventiamo luminosi quando esibiamo un’immagine perfetta, ben 
ordinata, ben rifinita, no; e neanche se ci sentiamo forti e vincenti, forti e vincenti, 
ma non luminosi. Noi diventiamo luminosi, brilliamo quando, accogliendo Gesù, 
impariamo ad amare come Lui. Amare come Gesù: questo ci rende luminosi, 
questo ci porta a fare opere di amore. Non t’ingannare, amica, amico, diventerai 
luce il giorno in cui farai opere di amore. Ma quando, invece di fare opere di amo-
re verso gli altri, guardi a te stesso, come un egoista, lì la luce si spegne. 
Il secondo verbo è ascoltare. Sul monte, una nube luminosa copre i discepoli. E 
questa nube, dalla quale parla il Padre, che cosa dice? «Ascoltatelo», «questi è il 
Figlio mio prediletto, ascoltatelo». È tutto qui: tutto quello che c’è da fare nella vita 
sta in questa parola: ascoltatelo. Ascoltare Gesù. Tutto il segreto sta qui. Ascolta 
che cosa ti dice Gesù. “Io non so cosa mi dice”. Prendi il Vangelo e leggi quello 
che dice Gesù, quello che dice al tuo cuore. Perché Lui ha parole di vita eterna 
per noi, Lui rivela che Dio è Padre, è amore. Lui ci indica il cammino dell’amore. 
Ascolta Gesù.  
Brillare è la prima parola, siate luminosi; ascoltare, per non sbagliare strada; e 
infine la terza parola: non avere paura. Non abbiate paura. Una parola che nella 
Bibbia si ripete tanto, nei Vangeli: “non abbiate paura”. Queste furono le ultime 
parole che nel momento della Trasfigurazione Gesù disse ai discepoli: «Non te-
mete». A voi giovani che avete vissuto questa gioia, a voi che coltivate sogni 
grandi ma spesso offuscati dal timore di non vederli realizzati; a voi che a volte 
pensate di non farcela – un po’ di pessimismo ci assale a volte –; a voi, giovani, 
tentati in questo tempo di scoraggiarvi, di giudicarvi forse inadeguati o di nascon-
dere il dolore mascherandolo con un sorriso; a voi, giovani, che volete cambiare il 
mondo – ed è un bene che vogliate cambiare il mondo – e che volete lottare per 
la giustizia e la pace; a voi, giovani, che ci mettete impegno e fantasia nella vita, 
ma vi sembra che non bastino; a voi, giovani, di cui la Chiesa e il mondo hanno 
bisogno come la terra della pioggia; a voi, giovani, che siete il presente e il futuro; 
sì, proprio a voi, giovani, Gesù oggi dice: “Non temete!”, “Non abbiate paura!”.  

DINO E GIORGIO 
 

A distanza di qualche settimana, dopo aver percorso un lungo cammino di sofferen-
za, ci hanno lasciato due cari amici: Dino e Giorgio, preziosi collaboratori della no-
stra comunità. Dino, silenzioso e riservato, ci ha aiutato dedicando il suo tempo e le 
sue competenze per realizzare dei laboratori per il Grest e offrendo le sue idee e il 
suo tempo per realizzare il Presepio. Di poche parole, ma concreto e disponibile. La 
sua disponibilità nasceva dalle sue capacità, ma anche da una fede bella e sempli-
ce: occupava ogni domenica l’ultimo posto, con la sua sposa, partecipando alla 
preghiera della comunità. Giorgio, invece, sorridente ed estroverso, aveva una ma-
nualità particolare, sapeva inventare cose nuove e utili, soprattutto è stato capace di 
ricuperare cose vecchie trovate nella soffitta della chiesa per creare i candelabri che 
ornano l’altare della Madonna e del Santissimo. In lui era evidente la formazione 
giovanile appresa dall’Azione Cattolica, che lo ha accompagnato fino alla fine della 
sua vita. Desidero ricordarli, non soltanto per un bisogno di riconoscenza e 
d’amicizia, ma anche perché, con il passare degli anni, molti collaboratori se ne 
vanno, ed è necessario che la nostra comunità sia riconoscente per il bene che 
hanno fatto, ma anche perché c’è urgenza che qualcuno prenda il loro posto, in un 
campo dove c’è bisogno di mani, ma anche di cuore, per imparare ad amare, come 
una famiglia, la propria comunità cristiana. 
 

CHIASSO E SILENZIO 
 

Ho seguito il più possibile gli appuntamenti più significativi della Giornata Mondiale 
della Gioventù di Lisbona, tramite la televisione e il giornale. Un milione abbondante 
di giovani, c’erano anche i nostri, non resistono alla tentazione di farsi sentire con il 
loro entusiasmo, incoraggiati in questo anche da Papa Francesco, e di fare un 
chiasso che si fa sentire ed è contagioso. Ma poi sembra quasi un miracolo che dal 
chiasso sappiano passare al silenzio, quando si tratta di raccogliersi in preghiera. 
L’entusiasmo dei giovani sembra incontenibile, ma nello stesso tempo sa cogliere i 
momenti importanti della preghiera e della riflessioni che possono sgorgare solo da 
un silenzio che sa ascoltare ed è l’anima della preghiera e della riflessione. La GMG 
di Lisbona ha offerto, ancora una volta, la gioia dell’incontro e il silenzio della rifles-
sione e della preghiera. Il chiasso è capace di coinvolgere emotivamente tutti, tra 
uno sventolio di bandiere e un coro di canti; il silenzio aiuta la preghiera e la rifles-
sione. Quando ho avuto tempo per seguire i diversi momenti di questa GMG, la 
gioia e la festa diventano contagiosi, ma anche il silenzio e la preghiera lo sono 
ancora di più. Fortunati i nostri giovani che hanno partecipato a questo evento stra-
ordinario, portando la loro gioia e la loro allegria, ma fortunati ancora di più se han-
no saputo cogliere, nella preghiera e nella riflessione, la presenza del Signore. Per-
ché dove è presente il Signore c’è sempre gioia. 
 

DALL’ALTO VERSO IL BASSO 
 

Ammiro tantissimo Papa Francesco per il suo modo di parlare con semplicità, arri-
vando al cuore delle persone. Lo ascoltavo con commozione quando rivolto ai gio-
vani, alla Veglia di sabato, diceva con forza: “Quando vediamo qualcuno, un nostro 
amico che è caduto, cosa dobbiamo fare? Sollevarlo! Fate caso a quando uno deve 
sollevare o deve aiutare una persona a sollevarsi, che gesto fa? Lo guarda dall’alto 
in basso. L’unica occasione, l’unico momento in cui è lecito guardare una persona 
dall’alto in basso, è per aiutarla a rialzarsi”. E’ più facile guardare “dall’alto in basso” 
con un atteggiamento di sufficienza, di superiorità, per giudicare, per sentirsi miglio-
ri, per disprezzare, per lasciare uno solo nelle sue difficoltà. “Camminare e, se si 
cade, rialzarsi; nella vita, nulla è gratis, tutto si paga. Solo una cosa è gratis: l’amore 
di Gesù! Quindi con questo gratis che abbiamo - l’amore i Gesù - e con la voglia di 
camminare, andiamo avanti, senza paura!”. Se i nostri giovani porteranno a casa 
dalla GMG di Lisbona anche questa convinzione, saranno veramente fortunati! 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   13  AGOSTO 
XIX^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Itala e Walter 
 

LUNEDI’  14  AGOSTO   
ore 7.00: Intenz. Agostino Compostella 
 

MARTEDI’  15  AGOSTO 
MARIA ASSUNTA IN CIELO   
ore 9.00: Intenzioni della Comunità 
 

MERCOLEDI’  16  AGOSTO  
ore 7.00:  Intenzioni di A. Compostella 
   

GIOVEDI’  17  AGOSTO 
ore 7.00: M.M. Margherita 
  

VENERDI’  18  AGOSTO  
ore 7.00:  Intenzioni offerente 
 

SABATO  19  AGOSTO   
ore 7.00:  Intenzioni offerente 
 

DOMENICA   20  AGOSTO 
XX^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Intenzioni offerente 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
ORARIO ESTIVO 

 

DOMENICA   13  AGOSTO 
XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: Ferrotti Giancarlo 
 
LUNEDI’  14  AGOSTO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

MARTEDI’  15  AGOSTO  
MARIA ASSUNTA IN CIELO 
 

ore 10.45: Doria e Tito - Pavan Antonio e 
     Fabian Guido 
 

MERCOLEDI’  16  AGOSTO (sospesa) 
 
GIOVEDI’  17  AGOSTO (sospesa) 
 
VENERDI’  18  AGOSTO (sospesa) 
 
 

SABATO  19  AGOSTO 
 
 

ore 17.00: PREFESTIVA 
     
DOMENICA   20  AGOSTO 
XX^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: 


